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doveroso premettere come lo scopo di una notificazione sia quello di por-
tare a conoscenza di un soggetto un determinato documento. Questa fase 
procedurale è retta e disciplinata da una normativa ampia, sottostante, nel 
corso degli anni, a continui interventi del legislatore al fine di adattarla al 
cambiamento dei tempi e all’evoluzione della tecnologia. Le notificazioni, 
quando non è disposto altrimenti, sono eseguite dall’ufficiale giudiziario. 
L’articolo 14 legge 689/81 rubricato “contestazione e notificazione”, al primo 
comma dispone che la violazione, quando è possibile, deve essere contestata 

immediatamente, tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in solido 
al pagamento della somma dovuta per la violazione stessa. Tuttavia, la comunicazione 
può essere fatta immediatamente oppure in un secondo momento, tramite l’istituto della 
notificazione con il quale, appunto, si comunicano in maniera formale gli estremi della 
violazione all’interessato. 

A questo riguardo l’art. 14 della L. 689/81 dispone:
“L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si estingue per la persona 

nei cui confronti è stata omessa la notificazione nel termine prescritto”.
Inoltre, “la notificazione (del verbale di contestazione) può essere effettuata, con le mo-

dalità previste dal codice di procedura civile, anche da un funzionario dell’amministrazione 
che ha accertato la violazione. Quando la notificazione non può essere eseguita in mani 
proprie del destinatario, si osservano le modalità previste dall’articolo 137, terzo comma, 
del medesimo codice”. Quest’ultimo passaggio risulta essere estremamente importante, 
poiché viene previsto che la Pubblica Amministrazione possa effettuare la notificazione 
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secondo le regole del Codice di Procedura Civile, 
senza ausilio degli Ufficiali giudiziari.
Il legislatore è intervenuto in materia di notificazioni 

con un’importante provvedimento, ovvero la legge 
20.11.1982 n.890, rubricata Notificazioni di atti a mezzo 
posta e di comunicazioni a mezzo posta connesse con 
la notificazione di atti giudiziari”, che recita “in materia 
civile, amministrativa e penale, l’ufficiale giudiziario 
può avvalersi del servizio postale per la notificazione 
degli atti, salvo che l’autorità giudiziaria disponga o la 
parte richieda che la notificazione sia eseguita per-
sonalmente. L’ufficiale giudiziario deve avvalersi del 
servizio postale per la notificazione degli atti in materia 
civile ed amministrativa da eseguirsi fuori del comune 
ove ha sede l’ufficio, eccetto che la parte chieda che la 
notificazione sia eseguita di persona”. Inoltre, l’attuale 
art. 12 della l. 20 novembre 1982, n. 890, dispone 
che: “Le norme sulla notificazione degli atti giudiziari 
a mezzo della posta sono applicabili alla notificazione 
degli atti adottati dalle pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n.29, e successive modificazioni, da 
parte dell’ufficio che adotta l’atto stesso”.

Per quanto riguarda le modalità della notificazione a mezzo 
del servizio postale, la legge n. 890 del 1982 all’art. 2, richiede 
l’uso di speciali buste e moduli per l’avviso di ricevimento, di 
colore verde stabilendo che l’onere di dotarsi di tali speciali 
buste e moduli, grava in capo alla pubblica amministrazione 
che procede alla notificazione.
Il successivo art. 3 ribadisce la necessità della relata di 

notifica sull’originale e sulla copia dell’atto specificando 
che nella relata occorre far menzione dell’ufficio postale 
dove viene consegnata la busta con la copia da spedire al 
destinatario.

Relata di Notifica
La prima fase del procedimento di notificazione riguarda la 

redazione della “relata di notifica” che è un atto indispensabile 
per la validità della notificazione. La relata di notifica, redatta 
con le prescritte formalità, è un atto pubblico che fa fede fino 
a querela di falso in merito a quanto dichiarato dal funzionario 
autore della relata stessa. A questo riguardo è importante 
sottolineare la differenza sostanziale tra la notifica tramite 
relata e tutte le altre modalità “recettizie” di comunicazione, 
ad esempio la posta raccomandata.
Il piego raccomandato A/R permette di avere la prova che 

“qualcosa” è giunto nella sfera giuridica del destinatario, ma 
non esattamente “cosa”. 
Con la relata di notifica, al contrario, il funzionario notificatore 

dichiara, con la forza della fede pubblica e fino a querela di 
falso, che una copia di quel determinato provvedimento è 
stata inserita in una busta e spedita presso un determinato 
ufficio postale oppure consegnata a mano, oppure con una 
delle altre modalità del Codice di Procedura civile.
La relata di notificazione, pertanto, è l’attività fondamentale 

di chi cura la notifica e la sua assenza determina la nullità 
della notifica. Generalmente il luogo presso il quale effet-
tuare la notifica è la residenza del destinatario. Se questa è 
ignota, viene eseguita presso la dimora e se anche la dimora 
è ignota viene eseguita presso il domicilio. 

La notificazione alle persone giuridiche, invece, è disci-
plinata Art. 145 del c.p.c. e si esegue presso “la loro sede, 
mediante consegna di copia dell’atto al rappresentante o 
alla persona incaricata di ricevere le notificazioni o, in man-
canza, ad altra persona addetta alla sede stessa ovvero al 
portiere dello stabile in cui è la sede. La notificazione può 
anche essere eseguita, a norma degli articoli 138, 139 e 141, 
alla persona fisica che rappresenta l’ente qualora nell’atto 
da notificare ne sia indicata la qualità e risultino specificati 
residenza, domicilio e dimora abituale. La notificazione alle 
società non aventi personalità giuridica, alle associazioni 
non riconosciute e ai comitati di cui agli artt. 36 ss. c.c. si fa 
a norma del comma precedente, nella sede indicata nell’art. 
19, secondo comma, ovvero alla persona fisica che rappre-
senta l’ente qualora nell’atto da notificare ne sia indicata la 
qualità e risultino specificati residenza, domicilio e dimora 
abituale. Se la notificazione non può essere eseguita a 
norma dei commi precedenti, la notificazione alla persona 
fisica indicata nell’atto, che rappresenta l’ente, può essere 
eseguita anche a norma degli articoli 140 o 143”.
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La notificazione a mezzo del servizio postale si considera 
eseguita nei confronti del destinatario alla data risultante 
sull’avviso di ricevimento. Qualora sulla ricevuta non ri-
sultino date, la medesima notifica si considera effettuata 
nei confronti del destinatario, alla data risultante dal bollo 
di spedizione dell’avviso medesimo.
In caso di irreperibilità, se l’indirizzo corrisponde alla 

residenza anagrafica, la notifica si considera effettuata 
decorsi 10 giorni dalla giacenza mentre in caso di irreperi-
bilità perché l’indirizzo non ha nessuna corrispondenza 
con l’anagrafe e non è nota altra residenza, dimora o 
domicilio si procede ai sensi dell’art. 140 c. p. c.

COSA CAMBIERÀ A FEBBRAIO
Via alle notifiche a mezzo posta elettronica certificata 

dei verbali di multa per violazione al Codice della Strada. 
È stato infatti pubblicato, in Gazzetta ufficiale, il decreto 
ministeriale (Ministero dell’Interno, DM del 18.12.2017) 
recante la disciplina delle procedure per la notificazione 
dei verbali di accertamento delle violazioni del codice della 
strada, tramite posta elettronica certificata.
La notificazione dei verbali di contestazione si effettua 

nel rispetto dei termini previsti nei confronti:
• di colui che ha commesso la violazione, se è stato 

fermato ed identificato al momento dell’accertamento 
dell’illecito ed abbia fornito un valido indirizzo Pec, o ab-
bia un domicilio digitale;
• del proprietario del veicolo con il quale è stata com-

messa la violazione, o di un altro soggetto obbligato in 
solido con l’autore della violazione del codice della strada, 
quando abbia domicilio digitale, o abbia, comunque, for-
nito un indirizzo Pec all’organo di polizia procedente, in 
occasione dell’attività di accertamento dell’illecito.

Nel caso che non sia stato comunicato al momento della 
contestazione, l’indirizzo Pec dell’autore della violazi-
one, o qualora la contestazione della violazione non sia 
stata effettuata al momento dell’accertamento dell’illecito, 
l’indirizzo Pec del proprietario del veicolo o di altro soggetto, 
deve essere ricercato dall’ufficio da cui dipende l’organo 
accertatore o che ha redatto il verbale di contestazione, 
nei pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni elet-
troniche a cui abbia accesso. Il messaggio Pec, inviato al 
destinatario del verbale di contestazione, deve contenere 
nell’oggetto la dizione “di atto amministrativo relativo ad 
una sanzione amministrativa prevista dal codice della 
strada” ed in allegato:
1. una relazione di notificazione su documento informa-

tico separato, sottoscritto con firma digitale, in cui devono 
essere riportate almeno le seguenti informazioni:
• la denominazione esatta e l’indirizzo dell’amministrazione 

e della sua articolazione periferica che ha provveduto alla 
spedizione dell’atto;
• l’indicazione del responsabile del procedimento di noti-

ficazione nonché, se diverso, di chi ha curato la redazione 
dell’atto notificato;
• l’indirizzo ed il telefono dell’ufficio presso il quale è 

possibile esercitare il diritto di accesso;
• l’indirizzo di posta elettronica certificata a cui gli atti o 

provvedimenti vengono notificati e l’indicazione dell’elenco 
da cui il predetto indirizzo è stato estratto ovvero le mo-
dalità con le quali è stato comunicato dal destinatario;

2. copia per immagine su supporto informatico di docu-
mento analogico del verbale di contestazione, se l’originale 
è formato su supporto analogico, con attestazione di 
conformità all’originale, sottoscritta con firma digitale, o 
un duplicato o copia informatica di documento informatico 
del verbale di contestazione con attestazione di conformità 
all’originale, sottoscritta con firma digitale;

3. ogni altra comunicazione o informazione utile al des-
tinatario per esercitare il proprio diritto alla difesa ovvero 
ogni altro diritto o interesse tutelato.
Gli allegati o i documenti informatici che contengono 

degli allegati devono essere sottoscritti con firma digitale 
e trasmessi con formati aperti, standard e documentati.

Termini per la notifica della multa a mezzo pec
Ai fini dell’applicazione delle disposizioni e dei termini 

indicati nel codice della strada, gli atti si considerano 
spediti, per gli organi di polizia stradale, nel momento in 
cui viene generata la ricevuta di accettazione e notificati 
ai destinatari, nel momento in cui viene generata la rice-
vuta di avvenuta consegna completa del messaggio Pec.

La ricevuta di avvenuta consegna fa in ogni caso 
piena prova dell’avvenuta notificazione del contenuto 
del messaggio ad essa allegato. Qualora la notificazione, 
mediante Pec, non sia possibile per causa imputabile al 
destinatario, il soggetto notificante estrae copia su supporto 
analogico del messaggio di posta elettronica certificata, dei 
suoi allegati, della ricevuta di accettazione e dell’avviso di 
mancata consegna, o di qualsiasi altra documentazione 
di avviso di mancata consegna, ne attesta la conformità 
ai documenti informatici da cui sono tratti ed effettua la 
notifica nei modi e nel rispetto delle forme e dei termini del 
Codice della Strada, con oneri a carico del destinatario. 
Qualora la notificazione mediante Pec non sia possibile 
per qualsiasi altra causa, la procedura di notificazione 
avviene nei modi e nel rispetto delle forme e dei termini 
del codice della strada, con oneri a carico del destinatario.
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